Scuola dell’infanzia F.lli Cervi Noverasco Opera


Laboratorio di musica e movimento

Prefazione:

Questo laboratorio nato lo scorso anno scolastico ha riscontrato un grande interesse tra i bambini e le insegnanti che hanno appreso dall’intervento dell’esperto “Gianni” di Pane e Mate. Nell’anno scolastico 2006/07 si vuole riproporre l’esperienza con una particolare attenzione all’ascolto della musica etnica e dal movimento che essa può generare nei bambini. 

Partendo dalla considerazione che il bambino è movimento, nel movimento si esprime, si manifesta, si fa conoscere, nel laboratorio si intendono perseguire le seguenti finalità.

Finalità del laboratorio:

· Scoprire ed utilizzare le proprie possibilità motorie, sensitive ed espressive in relazione alla musica.  

· Sapersi esprimere attraverso il movimento e la musica

· Saper comunicare emozioni, sentimenti attraverso la musica e il movimento

· Saper ascoltare brani musicali e godere dell’ascolto di essi

· Arricchire e diversificare le possibilità espressive del bambino mediante l'utilizzo delle risorse e mezzi alla sua portata, come apprezzare differenti stili musicali

· Avvicinarsi al concetto che l’espressione musicale fa parte della storia dell’uomo 

· Percepire la musica come mezzo interculturale che avvicina e differenzia le varie culture ed etnie.

Utilizzando la musica e il movimenti in una dimensione ludica, il laboratorio di musica si prefigge i seguenti obiettivi:
·  Collaborare nel creare un  ambiente tranquillo e libero da rumori (distinzione tra suono e rumore, controllo vocale e posturale).

·   Percepire l'importanza della diminuzione del rumore ambientale, che ha per una migliore qualità di vita e collaborare nel suo conseguimento.  

· Educazione dell’orecchio ed educazione all’ascolto (imparare ad ascoltare un brano musicale, a viverlo con il corpo, a scoprirne i ritmi, le sequenze ad associare i movimenti ai diversi pezzi musicali)

· Imparare a “comandare” il proprio corpo (restare nell’immobilità per alcuni secondi, imparare a muoversi secondo determinate posture ecc.) favorendo gradatamente il controllo, la gestione e la coordinazione dei movimenti corporei.

· Attraverso l’utilizzo dello strumentario (tamburi, cembali, maracas, legnetti ecc.) imparare ritmi e sequenze ritmiche.

· Manifestazione progressiva dei sentimenti, delle emozioni e delle preferenze a partire dalle audizioni musicali.  

· Mostrare interesse e curiosità per il mondo della musica, per i differenti generi musicali e compositori e cantanti di varie epoche.  

· Conoscere e partecipare a feste, tradizioni ed abitudini della propria realtà sociale ed osservare in esse come la musica occupa una parte importante.  

· Stimolare l'uso dei distinti linguaggi: corporeo,  plastica e musicale per comunicare, esprimere e rappresentare idee, pensieri, sentimenti, emozioni…  

· Sperimentare le possibilità sonore di diversi materiali (costruzione di strumenti musicali con materiale di recupero).  

Per realizzare la ricerca della musica che nasce nell’uomo spontaneamente come forma di comunicazione e di espressione del “ dentro” dei popoli ci avvarremo della presenza di un esperto: Gianni del teatro di figura Pane Mate, che condurrà i bambini nel mondo delle musiche etniche legate al mondo della danza e delle emozioni, lo stesso specialista che l’anno scorso ha fatto conoscere ai bambini nuovi suoni prodotti con oggetti insoliti che ricordano suoni della realtà: piroscafo, verso delle anatre, mare, tuoni… e ha costruito con loro strumenti musicali con materiale di recupero: tamburi, trombe, maracas.

Metodologia del “gioco-danza”: 

 Il laboratorio si avvale per la realizzazione degli obiettivi di: giochi di movimento, danze,
musiche di diversi generi:  folcloristiche legate a culture diverse, brani di musica classica, per favorire un ascolto attento e impegnato.

In un primo momento ogni danza, ogni gioco cantato o gioco musicale, vengono fatti ascoltare al bambino; o visionati dei brevi video di danza.

Hanno così la possibilità di familiarizzare con la musica e con le sequenze ritmiche che in essi vi sono contenute.

In un secondo momento l’insegnante:
fa vedere come si fa, entra nel gioco in prima persona, fa da modello, fino a quando il gioco o la danza è interiorizzata dal gruppo.

E’ un accompagnarli nel “volo” fino al momento in cui sanno “volare” da soli, a questo punto l’insegnante deve imparare a “togliersi”, ad assumere un ruolo di “presenza passiva”, di “conduttore non partecipante”, per lasciare a loro ed a loro soltanto la soddisfazione ed il piacere di “camminare” da soli nel “mondo della musica, del movimento e del gioco”.

Metodologia dell’ascolto musicale:

· Esplorazione delle proprietà sonore del proprio corpo, di oggetti quotidiani e di strumenti musicali e produzione di suoni e ritmi semplici.  

· Utilizzo adeguato di strumenti musicali semplici per accompagnare il canto, la danza ed il movimento.  

· Ascolto collettivo di brevi brani musicali e commento di esso

· Individuare gli strumenti su brani scelti dall’insegnante (Pierino e il Lupo)

· Ascolto di diversi generi musicali  e discriminazione di distinti tipi di musica(classica, rock, folkloristica, pop) per poi esprimere proprie idee ed opinioni.

· Ascolto delle musiche spontanee nate dal gruppo e presenti nella storia dell’uomo nelle varie etnie 

· Individuare i luoghi e le persone che producono musica: orchestre, compositori, cantanti, musicisti…  

·   Costruzione di semplici strumenti musicali con materiale di recupero: maracas, tamburi, il bastone della pioggia, xilofono e la chitarra.  

· Distinzione degli strumenti musicali: a fiato, a percussione, tastiere e collocazione degli strumenti prodotti nelle varie famiglie di appartenenza.

Approfondimenti:  PIERINO E IL LUPO di Sergej Sergeevic Prokof'

Fiaba musicale per bambini 

L’ Orchestra è composta dai seguenti strumenti musicali: Flauto, Oboe, Clarinetto, Fagotto, 3 Corni, Trombone, quartetto d’archi (violini, viole e violoncelli), piatti e grancassa.

Questa fiaba musicale dedicata all'infanzia non ha solo lo scopo di divertire i bambini, ma anche di esercitarli a riconoscere i veri strumenti dell'orchestra, elevati al rango di "personaggi", mentre l'aspetto musicale si coniuga con quello mimico gestuale. 

Scrive Prokofiev nella prefazione alla partitura: 

"Ciascun personaggio di questo racconto sinfonico è rappresentato da uno strumento: L’uccello dal flauto, l’anatra dall’oboe, il gatto dal clarinetto, il nonno dal fagotto, il lupo da tre accordi di corni, Pierino dal quartetto d’archi, gli spari de cacciatori dai piatti e grancassa".

E’ una storia dove i protagonisti, per le loro caratteristiche, facilitano il processo di identificazione per i bambini della scuola dell'infanzia: un bambino, un nonno, degli animali, e soprattutto, un lupo. E’ una storia strutturata con uno schema di composizione facile da capire (es. ad ogni personaggio è abbinato uno strumento), che permette, altresì, di far emergere i legami tra alcune caratteristiche musicali: timbro, ritmo, intensità e il carattere dei personaggi in un clima di particolare libertà

.

Obiettivi

· Scoprire la sonorità in stretto rapporto con il movimento, il suono guida il movimento (la fisicità del suono). 

· Caratterizzare i personaggi e le loro azioni attraverso il riconoscimento dei temi musicali e degli strumenti principali che li eseguono. 

Attivita’ (racconto dell’esperienza)

I bambini sono invitati a sedersi in cerchio e fare le presentazioni: ciascuno dice il proprio nome come gli piace, poi provano ad imitarsi. Alla presentazione viene aggiunto un gesto (ad esempio il battito delle mani ed altro da inventare al momento).

 Le mani parlano:

· Le mani chiuse a pugno vicine = silenzio.

· Le mani si aprono = esce il suono; l'ampiezza dell'apertura sta ad indicare quanta energia ci mettiamo.

· Una mano passa velocemente = ruba il suono e si torna al silenzio.

Muoversi per riascoltarsi:

I bambini si muovono in uno spazio che può essere il salone, immaginano di essere in un bosco (diversi animali, posture e versi) mettendo l’energia che vogliono. Un registratore registra la scena, e poi i bambini tornati alla posizione di partenza (cerchio) si riascoltano.

Nella seconda fase la maestra racconta la storia: PIERINO E IL LUPO (il racconto della storia, con Pierino, l’uccellino,l’anatra, il gatto, il nonno e l’arrivo del Lupo. Paura degli animali e Pierino che cattura il Lupo. Arrivo dei cacciatori e lieto fine, anche per l’anatra che era stata ingoiata, viva, dal lupo. Corteo, marcia finale). 

Si passa poi al gioco animando i personaggi della storia:

Diventiamo tutti PIERINO ci muoviamo come lui per il salone: siamo allegri, leggeri, salterellanti, facciamo corsette La musica da precise indicazioni ai nostri movimenti. Diventiamo, poi, NONNI, ci muoviamo arrabbiati, pesanti, lenti.

Uso e riconoscimento degli strumenti musicali:

Proviamo noi a fare un po’ di musica usando gli strumentini. Chi trova uno strumentino che fa una musica che ricorda PIERINO o il NONNO, lo fa sentire alla maestra e agli amici.

Disegniamo; dipingiamo l'ambiente in cui si è svolta la storia e coloriamo i personaggi della stessa. Mentre lavoriamo la musica di Pierino ci accompagna.

 Gioco dell’  "indovina chi è - indovina cosa fa", utilizzando dei pezzettini di musica e le cartine dei personaggi della storia e cerchiamo anche di conoscere i strumenti musicali.

Ora è possibile catalogare gli strumenti musicali ascoltati ed utilizzati.

Dopo l’animazione i bambini possono scrivere la musica ascoltata e agita: la matita parte dal punto di inizio e guidata dalla musica lascia il suo segno sul foglio. 
Questo percorso può essere riutilizzato anche per altri brani musicali.

Costruzione di strumenti musicali con materiale di riciclo:

I seguenti strumenti: maracas, tamburi, il bastone della pioggia, xilofono e chitarra; possono essere costruiti con materiali come: bottiglie di plastica (detersivi) barattoli di metallo, tubi porta stoffa o scottex, bastoncini di legno, imbuti, tubi di plastica, ritagli di pelle o plastica, vasetti dello yogurt, granaglie e semi di diverso tipo, corde di diverso materiale e spessore ecc .  Una volta assemblati i pezzi, gli strumenti possono essere colorati e decorati con i colori acrilici. Una volta costruiti gli strumenti i bambini possono esplorarli e suonarli sia liberamente e sia seguendo le regole del “gioco del direttore d’orchestra”.

Brani musicali utilizzati nel progetto:

Suoni del mare (raccolta di  suoni e rumori della natura)

Il Flauto Magico (Mozart)

Il carnevale degli animali ( Sean Sans)

La bella Addormentata (Tchaikovsky )

Pierino e il Lupo (Prokofiev)

Testi consultati: Esperienze pubblicate sul sito Infantiee.org.
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